
Exsultet

Sarebbe interessante, per i catechisti, realizzare un’exsultet da porre sull’ambone della chiesa parrocchiale.
Vi accludiamo il testo con le immagini.
Basta fare delle fotocopie a colori ed unire i vari pezzi con del nastro adesivo nella parte posteriore.
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Testo Nastro adesivo

lato anteriore                          lato posteriore     

Non bisogna dimenticarsi che le immagini devono esse poste in un verso e il testo nel verso opposto.
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Testo



Benedizione del fuocoAnnunzio pasquale

Esulti il coro degli angeli, esulti 
l'assemblea celeste:
un inno di gloria saluti il trionfo 
del Signore risorto.

Gioisca la terra inondata da così 
grande splendore;
la luce del Re eterno ha vinto le 
tenebre del mondo.



L'Exultet o Preconio Pasquale è la
solenne lode del cero pasquale che si
canta nella Veglia Pasquale.
Terza persona del presente congiuntivo
del verbo latino exultare.
Si designano con questo nome anche
alcuni manoscritti liturgici confezionati
in lunghi rotoli di pergamena, diffusi
soprattutto nell'Italia meridionale nei
secoli XI-XIII, dalla prima parola
dell'inno liturgico omonimo.



Il manoscritto è composto di due 
parti, 
una scritta, letta dal celebrante o dal 
chierico, 
ed una illustrata con figure 
simboliche, disposte al contrario per 
poter essere seguite dai fedeli durante 
la lettura. 

Il testo è suddiviso in due parti:
• un prologo, comune a tutte le 
versioni
• e un prefazio che varia secondo la 
tradizione romana, ambrosiana o 
beneventana.

Storia



L'Exsultet veniva scritto su un 
lungo rotolo di pergamena che il 
diacono-cantore faceva scorrere 
giù dal pulpito mentre ne 
narrava il contenuto.
La caratteristica di questo 
strumento di divulgazione del 
culto religioso sta nel fatto che il 
testo è scritto nel senso di 
lettura del cantore, mentre le 
immagini miniate che 
precedono ciascuna "quartina" 
sono incise (e poi dipinte), sullo 
stesso lato del rotolo, ma nel 
verso opposto a quello della 
parte scritta.
In tal modo, mentre la 
pergamena veniva fatta scorrere 
giù dal pulpito, anche i fedeli 
che non conoscevano il latino 
colto potevano seguire la storia 
vedendo le illustrazioni.



"EXULTET" - È il preconio pasquale, il solenne Lucernarium proprio della notte di Pasqua; in sostanza è
l'offerta solenne del cero pasquale inserita nella proclamazione e nell'esaltazione dei Misteri della stessa
notte, cioè della Resurrezione e della nostra Redenzione. L'elevazione della forma e del contenuto fa di esso
un autentico capolavoro.
Già sant'Agostino (De civit. Dei xv, 22) parla di una "lode del cero pasquale"; san Girolamo (Epist. 18: PL 30,
182 sgg.) rimprovera il diacono Presidio di Piacenza per la eccessiva descrizione della natura, in specie delle
api, nell'Exsultet (CSEL, 6, p. 415). Ennodio di Pavia (opuscc. 9 e 10) e il Gelasianum (80) ce ne hanno
conservato il testo.
In Roma non c'era uso né della benedizione, né del cero pasquale, né dell'Exsultet. prima del sec. VIII (nel
cosiddetto Gregoriano non si trova la formula); ai diaconi delle chiese suburbicarie fu data licenza di benedire
il cero dal sec. VI. Il formulario attuale dell'Exsultet, cantato dal diacono nell'ambone, si trova per la prima
volta nel Sacramentario di Bobbio (sec. VII) sotto il titolo: Benedictio cerei s. Augustini episcopi (quam) cum
adhuc diaconus esset, cecinit, poi nel Missale Gallicum vetus e nel Missale Gothicum, onde entrò nel
supplemento del Sacramentario Adriano e così nella liturgia romana. Anticamente i singoli passi erano ben
illustrati.
Alcuni brani dell'Exsultet un tempo erano oggetto di acuta discussione, come quello della "felix culpa", delle
api come simbolo della verginità e maternità di Maria Santissima, ed altri, e perciò in molti manoscritti
mancano o sono cancellati.

http://www.unavoce-ve.it/ec-exultet.htm



Immagini: Codice Libéana
apocalisse codice ichebana

https://www.wdl.org/en/item/10639/








































































